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Costituente
Le 21 donne elette nel 1946.
all'Assemblea Costituente
ritratte in una pagina

della Domenica del Corriere

S
e continua a far
notizia il rossetto
cremisi della gio-
vane ministra o il
vestito a balze
della pugnace
sindacalista ap-

prodata a Palazzo Chigi vuol dire
che poco è cambiato da quando le
donne esordirono in Parlamento. E
l'austera Maria Jervolino, rivolger
dosi alle "propagandiste" della De-
mocrazia Cristiana, le invitava a
massimo decoro nell'aspetto, nien-
te cosmetici, piuttosto uno stile
semplice e pulito da "ragazza della
porta accanto". mentre in casa co-
munista dominavano i grigi e i blu,
unici vezzi consentiti un fiocco di-
screto e il colletto bianco. Perché il
corpo delle donne, nella scena poli-
tica italiana, è sempre stato ogget-
to d'uno sguardo carico di pregiu-
dizio, il colore associato a inaffida-
bilità, la bellezza a un pericoloso
potere fascinatorio così come la
bruttezza può evocare un'animali-
tà che interiorizza. E c'è una rela-
zione tra il modo in cui da oltre set-
tant'annile donne vengono rappre-
sentate nell'immaginario colletti-
vo e la loro debole rappresentanza
nelle istituzioni della politica, cer-
to enormemente cresciuta dalle

Attraverso la
lingua costruiamo
il nostro futuro,
anche collettivo

origini della storia repubblicana
ma ancora fragile e squilibrata.
Bene ha fatto Patrizia Gabrielli a

raccogliere in un volume dedicato
al tema della "rappresentanza e
rappresentazioni di genere" dodi-
ci saggi costruiti per larga parte sui
diari dell'Archivio di Piove Santo
Stefano. Tra i contributi colpisce
l'indagine che Emanuela Piemon-
tese dedica — nel solco tracciato da
Tullio De Mauro — al rapporto tra
la condizione delle donne e l'uso
della lingua italiana, oggetto di stu-
dio trascurato, ed è già in questo
vuoto il primo motivo di riflessio-
ne. Perché è attraverso la lingua
che costruiamo la nostra vita, co-
me ci ricorda la studiosa, file diamo
forma e plasmiamo il nostro futu-
ro, personale e collettivo». E attra-
verso le parole che trasmettiamo
saperi e sentimenti. E quella del
rapporto tra donne e alfabetizza-
zione è la storia di una lenta e fati-
cosa conquista che ha permesso al-
le donne di rompere un silenzio se-
colare.
Una storia che Piemontese rias-

sume in tre capitoli, a cominciare
dalla "parola negata" che mortifica
le dorme per il lungo periodo dall'u-
nificazione nazionale al secondo
dopoguerra. t dati sull'analfabeti-
sito. drammatici per entrambi ige-
neri — nel 1861 non parlava l'Italia-
no il 78,1 per cento della popolazio-
ne — mostrano una condizione di
totale subordinazione delle don-
ne, soprattutto sedi classe sociale
disagiata, più degli uomini escluse
dalla lingua e dai diritti che sareb-
bero stati riconosciuti nel 1948 dal-
la Costituzione. E sarà proprio la
Carta a dare avvio alla seconda fa-
se che Piemontese ribattezza la sta-
gione della ,'parola conquistata,:.
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LE 21 DONNE ALLA COSTITUENTE
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SAGGISTICA

La parola
alle donne

L'alfabetizzazione ha contribuito a renderle non solo
più consapevoli, ma più libere. Eppure il gender gap
è ancora ampio. E il tema del libro di Patrizia Gabrielli

iii Simonetta Fiori

ma ci vorranno ancora un paio di
decenni prima che quella parola
venga pienamente "usata". Perché
a fare la differenza tra uomini e
donne non è la varietà della lingua
— che è eguale nei due generi — ma
sono i luoghi in cui questa lingua
viene parlata. E solo quando si è in-
vestiti di un molo sociale, si assu-
mono delle responsabilità pubbli-
che e si viene riconosciuti in tale ve-
ste, solo in quel momento matura
l'autocoscienza di parlanti e di con-
seguenza maturano anche le scel-
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Patrizia
Gabrielli

Elette eri eletti
Rappresentanza

e
rappresentazioni

di genere
nell'Italia

Repubblicana
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te linguistiche.
È negli anni Settanta che comin-

cia la silenziosa e forse in parte in-
consapevole rimonta femminile
che, nell'arco di un cinquantennio,
vedrà le donne crescere e superare
i maschi nei livelli d'istruzione, nel-
la lettura dei libri, nella tenacia
con cui nonostante le difficoltà fa-
migliari proseguono nella carriera
scolastica (il numero degli abban-
doni è più alto tra i ragazzi). La pa-
mia oggi non solo è conquistata e
usata, ma anche più padroneggi a-
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ta rispetto al genere maschile, se
stiamo alle più recenti indagini
dell'Ocse sulle competenze di lite-
racy. Però ancora non basta. Per-
ché il mercato del lavoro continua
a privilegiare gli uomini, con un si-
gnificativo "capitale umano femmi-
nile" largamente inutilizzato (dal
rapporto Piaac 2013).

L'alfabetizzazione degli italiani
è stata una straordinaria avventu-
ra, complicata dai ritardi nella for-
mazione dello Stato nazionale e

Il mercato
del lavoro continua
a privilegiare
gli uomini

dalle enormi disparità sociali lun-
go la penisola. Ed è interessante ri-
levare conte nel passaggio dall'uso
del dialetto all'italiano le donne ab-
biano avuto un violo trainante.
più consapevole dei loro mariti del
prestigio sociale procurato dal pie-
no possesso della lingua. Eppure
ancora negli anni Sessanta, nell'Ita-
lia contadina, risentivano del pre-
giudizio diffuso per il quale alle fi-
glie femmine non serviva la testa
ma un buon marito. «Credono che
una donna possa vivere anche con
un cervello da gallina. I maschi
non le chiedono di essere intelli-
gente:. scriveva don Milani nel
1967 lamentandosi che fossero po-
che le bambine mandate a scuola.
La strada è ancora lunga.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile,
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